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IV DOMENICA DI PASQUA 
«Io sono il buon pastore,  

dice il Signore, 
conosco le mie pecore 

 e le mie pecore conoscono me.»  
(dal Vangelo) 

 
 

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Pecore e lupi. Davanti alla follia omicida di chi usa la 
guerra come aggressione, che viola ogni regola, in 
spregio al buon senso, noi discepoli siamo come 
pecore condotte al macello. Inutili. Perdenti. Confusi. 
Non siamo soli, però. Un altro condotto al macello, 
che abbiamo celebrato solennemente durante la 
Settimana Santa, ora si erge vittorioso. E questa 
certezza è il nostro orizzonte: non abbiamo paura, il 
Signore ha vinto il mondo (Gv 16,33). Con l’amore, col 
dono di sé.  
Il pastore guerriero. Il pastore di Giovanni è fatto di 
un’altra pasta. Non è il buon pastore, è il pastore 
autentico. È un vero e proprio combattente che 
difende le pecore dall’assalto dei lupi e dall’ignavia dei 
mercenari. Molto simile all’eroico adolescente Davide 
che non aveva paura di cacciare con la sua fionda il 
leone e l’orso che assalivano il gregge. Una 
sottolineatura che completa quella di Luca. Gesù è il 
misericordioso, il compassionevole, rivela il volto 
tenerissimo di Dio, certo. Ma è anche determinato, 
disposto a morire per le proprie pecore, come 
abbiamo avuto modo di celebrare nei giorni della 
Pasqua di resurrezione. La fede è per i forti, non per i 
deboli. È colma di tenerezza, ma anche di pacifica 

convinzione e determinazione. Necessita di 
convinzione, di costanza, di fermezza. Così si 
presenta il Signore: come un alleato, l’uomo forte che 
ci difende dalla disperazione, dal caos, dal vittimismo. 
E annuncia solennemente come far parte del suo 
gregge. 
Ascoltare la voce. Per far parte del suo gregge 
occorre anzitutto ascoltare la sua voce con costanza, 
conoscere e farsi conoscere dal Signore, seguirlo. In 
questo tempo pasquale la liturgia pone al centro della 
nostra riflessione ancora l’accoglienza della Parola, 
quella Parola capace di scuotere i cuori dei rattristati 
discepoli di Emmaus, quella Parola che, accolta con 
l’intelligenza dello Spirito, aiuta a leggere gli eventi 
della Storia nella logica di Dio. 
La vita eterna. Ascoltare la voce del Signore, 
seguirne le indicazioni, ci fa prendere coscienza della 
vita eterna che è in noi. La vita eterna, cioè la vita 
dell’Eterno, la vita stessa di Dio.  Il gregge è composto 
da uomini e donne che hanno scoperto la propria 
anima, che la custodiscono, che la coltivano. In questi 
termini, Dio solo conosce da chi è composto il gregge. 
Seguire Cristo significa, ad un certo punto, fare 
esperienza della radicalità espressa dal Maestro, 
un’affermazione piena di impegno: nessuno ci può 
rapire dalla sua mano.Ci siamo scoperti amati, 
abbiamo scelto di amare. Sappiamo in chi trovare 
forza e amore. 
Per conoscere il Padre. Seguiamo Cristo, il pastore 
autentico, forte, ci fidiamo di Lui, ci facciamo 
condurre. Da lui, non da altri. Da lui, non da altro. 
Perché solo Cristo conosce Dio in pienezza. Noi non 
crediamo in Dio, ma nel Dio di Gesù Cristo. E in questa 
domenica la Chiesa ci invita a pregare per i nostri 
preti e molti accolgano la chiamata a mettersi a 
servizio delle comunità, soprattutto in questi tempi 
fragili (e non servono uomini forti ma uomini anche 
fragili che conoscono l’Uomo forte, il Cristo). Allora 
bisogna essere molto molto chiari: l’unico pastore, 
nella Chiesa, è Cristo. E tutte le pecore lo seguono, 
anche coloro che hanno nella Chiesa dei ministeri, 
cioè un servizio per l’utilità comune. Commento di Paolo 
Curtaz al Vangelo del 11-5-2025 da www.paolocurtaz.it) 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 10, 20-27) 
In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore 
ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi 
seguono. 
Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in 
eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. 
Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di 
tutti e nessuno può strapparle dalla mano del 
Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola». 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DALL’11 AL 18 MAGGIO 2025 
 

 

Sabato 10 maggio - anniversario della morte di 
don Gigi Guglielmi 
✢ Ore 8:00 a Roncadella: recita delle Lodi; 
✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva 
con animazione a cura delle parrocchie di 
Sabbione e Roncadella, con ricordo e preghiera 
per don Gigi Guglielmi; 

 
Domenica 11 maggio - IV Domenica di Pasqua 
✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa al 
chiesolino;  
✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa; 
✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa in memoria 
dei defunti della famiglia Braglia Fontana; 
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con prima 
comunione; 
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa, si ricorda il 
65° anniversario di matrimonio di Ivano e Mara 
Soncini; 
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con prima 
comunione; 

 
Lunedì 12 maggio 
✢ Dalle 19:00 alle 22:00 a Roncadella: 
adorazione eucaristica; 

 
Martedì 13 maggio  
✠ Ore 09:30 a Corticella: S. Messa; 

Mercoledì 14 maggio - San Mattia 
✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa; 

 
Giovedì 15 maggio 
✠ Ore 18:30 a Bagno:adorazione eucaristica, 
recita dei vespri, adorazione personale; ore 20: 
rosario e preghiere per ammalati e per chi li 
assiste; ore 20:30: S. Messa con memoria di 
Cinzia, Ivo e Alessandro; 

 
Venerdì 16 maggio 

 
Sabato 17 maggio  
✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva 
con animazione a cura delle parrocchie di Masone 
e Castellazzo; 

 
Domenica 18 maggio - V Domenica di Pasqua 
✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa in ricordo di 
Gabriele Riccò; si ricorda il 40° anniversario di 
matrimonio di Umberto e Maria De Rosa;  
✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa in memoria della 
defunta Sassi Marta; 
✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa in memoria del 
defunto Gabriele Riccò; 
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con ricordo 
del defunto Ferrari Giovanni; 
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei 
def. Lauro, Ettore ed Eugenia Bertoldi; Giovanni e 
Guglielma Piffero; Rosa e Antonia D’Amico, 
Gaetano Caporilli; 
✢ Ore 16:00  a Corticella: S. Battesimo di Irene 
Castaldo e Mattia Versano: 
 

 

 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 
❃ Sabato 10 e domenica 11 i volontari che vogliono dedicarsi alla raccolta del ferro sono attesi alle 9:00 
presso il cortile dell’ex mulino Armani a Sabbione. Alle 13:00 è previsto il pranzo. 

 
❃ Domenica 11 maggio alle ore 17,00 ci sarà il ritrovo di tutti i gruppi famiglie dell’UP a Castellazzo. 
L’incontro inizierà alle 17,15 e alle 19 circa si cenerà insieme al sacco.  

 
❃ Lunedì 12 maggio dalle 18.30 a Corticella 
incontro di formazione per gli  animatori del 
Grest estivo. 

 
❃ Martedì 13 maggio, alle ore 21.30 (dopo il 
rosario) a Castellazzo ci sarà la riunione della 
comunità parrocchiale. Tutti sono attesi e 
benvenuti! 

 
❃ Martedì 13 maggio in via Curiel ci sarà la 
Messa di quartiere a Sabbione, alle ore 20:30 
nel parcheggio prospiciente il civico 40 
(annullata in caso di pioggia). 

 
❃ Mercoledì 14 maggio a Gavasseto si terrà un 
incontro di condivisione sul nostro essere 
comunità; dopo la Messa delle ore 20.30. 
 
 
 
 
 
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

HABEMUS PAPAM! 
 

Aiutiamoci anche noi, gli uni gli altri, a 
costruire ponti, con il dialogo, con l’incontro, 
unendoci tutti per essere un solo popolo, 
sempre in pace”. (Leone XIV - 8 maggio 2025) 
 

L’elezione di Papa Leone ha colpito fin da 
subito per il suo stile discreto, sobrio, 
profondamente umano. Rispetto a Papa 
Francesco, si presenta con un temperamento 
più riservato, eppure fin dal primo discorso 
ha saputo toccare il cuore dei fedeli con 
parole autentiche, cariche di emozione e 
verità. Non si è nascosto dietro formalità: ha 
mostrato il suo imbarazzo, la sua 
commozione, rivelandosi per quello che è — 
un uomo chiamato a servire. 
La sua figura, apparentemente defilata, 
sembra disegnata proprio per consolidare 
l’eredità di Papa Francesco: non un Papa 
protagonista, ma un uomo che crea spazio, 

che promuove la sinodalità. Come Francesco, anche Leone pone al centro la fraternità tra i popoli, usando 
parole semplici ma forti: una pace disarmata e disarmante, umile e perseverante, dono di un Dio che ama 
tutti, senza condizioni. 

 

 


